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Sport

Arriva la Feralpi, Mandorlini dà la scossa
Arbitri e squalifica, il tecnicoduro:«Misembradi sentireunventocontrario, antennedritte»

Arrabbiati. Anzi furiosi. E
determinati a cancellare una
doppia onta. Il 3-1 dell’andata
al Turina e il 4-1 di Macerata,
un risultato che ha di fatto ria-
perto la lotta al primo posto,
che pareva indirizzata in dire-
zione Padova. Nulla di tutto
questo, con il Südtirol e il Pe-
rugia risaliti rispettivamente a
-2 e a -4 con una partita da re-
cuperare. Oggi all’Euganeo
ecco la sfida all’ex di lunga da-
ta Massimo Pavanel, reduce
dal pareggio di Trieste e da
una striscia positiva che ha
portato la sua squadra al sesto
posto in classifica.
Qualche defezione di trop-

po (Firenze, Cissé, Bifulco e
Rossettini), qualche acciacco
e tanta rabbia anche per gli
episodi arbitrali che, secondo
Andrea Mandorlini, sono gi-

rati in direzione contraria. È
una furia, l’allenatore bianco-
scudato, alla vigilia di una
partita chiave: «Nell’ultima
partita abbiamo sbagliato
l’approccio – ammette – ema-
gari abbiamo pedalato al con-
trario,ma ci sono stati episodi
arbitrali contrari su cui è il ca-
so di dire qualche parola. Sia-
mo sempre stati zitti, ma non
possiamo accettare Abbiamo
fatto una partita orrenda, ab-
biamo gestito male il 2-1, non
abbiamo mai detto niente ma
l’arbitro ha fatto peggio. Ab-
biamo avuto tre episodimolto
contrari, il rigore, l’espulsio-
ne. Dopo gli ultimi appelli fat-
ti qualcuno è stato acconten-
tato e gli episodi sono andati
tutti contro. Non voglio pen-
sare male sulla squalifica, ma
da qualche discorso partito da

altre sedi mi sembra che il
vento sia cambiato. Dobbia-
mo tenere le antenne dritte,
dobbiamo rimarcare quello
che succede così magari il
vento torna dalla parte giu-
sta».
Poi l’attacco a Gigi Fresco

dopo la conferma della squa-
lifica di quattro giornate dopo
il turbolento post – partita di
Virtus Verona - Padova: «Ho
detto “fenomeno” a un com-
ponente della panchina con la
Virtus Verona, poi quel gran
signore di Gigi Fresco ha subi-
to chiamato la Procura per di-
re che avevo offeso qualcuno.
In vent’anni sarò stato espulso
forse due volte, non mi sem-
bra di essere come sono stato
dipinto». Infine qualche pil-
lola di formazione: «Abbiamo
fuori Cissé, Bifulco, Biancon,

Firenze e Rossettini per squa-
lifica. A volte ti senti pronto,
ma stavolta è andata male. C’è
stato un fuorigioco di tre me-
tri, un rigore fuori area e
un’espulsione molto esagera-
ta. Pelagatti, Kresic o An-
delkovic sostituiranno Ros-
settini: bisogna capire un po’
le caratteristiche degli attac-
canti della Feralpisalò e ve-
dremo chi impiegare. In at-
tacco solo Santini ha i novanta
minuti, gli altri possono fare
spezzoni o comunque non
tutta la partita intera».
Sul fronte gardesano Pava-

nel è carico: «Andiamo in ca-
sa della prima – dice l’allena-
tore dei Leoni del Garda - e vo-
glio vedere dai ragazzi massi-
ma disponibilità, soprattutto
in mezzo al campo. Ci voglio-
no grande partecipazione,
cuore e spirito. Andiamo a
giocarci la partita con tutte le
nostre forze e le armi a dispo-
sizione. Il Padova rispetto al-
l’andata è cambiato molto».
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Da sapere

● Giornata
importantissi-
ma, quella di
oggi, per le
squadre in lotta
per la serie B.
La capolista
Padova ospita
la Feralpi, big
match tra
Südtirol
e Modena
mentre
il Perugia (una
gara in meno)
è in trasferta
a Gubbio

PADOVA - FERALPISALÒ
Stadio Euganeo di Padova, ore 17.30

Diretta: Eleven Sports

Vannucchi

A disposizione:
Dini, Pelagatti,
Andelkovic,
M.Mandorlini,
Hallfredsson, Vasic,
Santini, Nicastro,
Jelenic

Allenatore:
A. Mandorlini

Allenatore:
Pavanel

L’Ego - Hub

A disposizione:
Bacchetti, Brogni,
Carraro, Gavioli,
Hergheligiu, D’Orazio,
Liverani, Petrucci,
Pinardi, Rizzo, Tulli

SaberRonaldo

De Lucia

Della Latta

GavioliMorosiniScarsella

MiracoliGuerra Ceccarelli
Paponi BiasciChiricò

KresicGermano CurcioGasbarro

GianiIotti BergonziFarabegoli

4-3-3

4-3-3

Arbitro:
Carrione

di Castellammare
di Stabia

disposizione:

Nessun dubbio sulla sen-
tenza finale. Il Cittadella
avrebbe meritato di vincere
una partita interpretata, al-
meno per 45 minuti, da gran-
de squadra. Il problema è che
la Dea Bendata ieri era voltata
di spalle, concentrata a far
uscire i palloni scagliati verso
la porta di Belec dai granata di
pochi centimetri. Fra pali, pa-
rate e salvataggi in extremis, il
conto delle occasioni in cui la
squadra di Roberto Venturato
avrebbe potuto trasformare in
gol sono davvero tante.
Il punto debole rimane

sempre l’attacco, che fatica
tremendamente a segnare e a
concretizzare la grande mole
di gioco prodotto. E, in una
serata in cui Ogunseye gioca
anche discretamente, il fatto
di non tirare mai in porta è
una zavorra non da poco per
un centravanti: «Sapevamo –
spiega il capitano Iori a fine
gara ai microfoni di DAZN -
che era una partita dura con-
tro un avversario che ti fa gio-
care poco e che sfrutta le ri-
partenze e i calci piazzati. Era
uno scontro diretto, portiamo
a casa un punto sapendo di
aver fatto un’ottima partita.
Adesso affronteremo la Spal
che ha cambiato allenatore e
sarà un momento particolare.
È stata costruita per vincere il
campionato, dobbiamo ri-
spettare l’avversario, ma non
dobbiamo avere nessuna pau-
ra. Siamo stati bravi a inter-
pretare il secondo tempo, un
po’ meno il primo. Abbiamo
cercato di tenere qualche pal-
lone in più davanti, abbiamo
messo qualche cross perico-
loso. Sono una squadra fisica,
peccato per un pizzico di sfor-
tuna non essere riusciti a se-
gnare».
Non basta un gran secondo

tempo per i tre punti. Il pri-
mo, quello in cui a volte il Cit-
tadella getta le basi per il suc-
cesso, non è esaltante. Al pri-
mo corner della gara la Saler-
nitana sfiora il vantaggio:
colpisce di testa Bogdan e co-

glie la parte alta della traversa.
Un minuto dopo Kastrati si
stende bene alla propria de-
stra permandare in corner un
colpo di testa di Gondo. Al 25’
Ogunseye fa tutto bene, ma
manca di forza nel diagonale.
Tutt’altramusica nel secon-

do tempo. Al 4’ D’Urso in con-
tropiede, serve sulla sinistra
Gargiulo il cui rasoterra è toc-
cato in corner da Belec. Sulla
battuta dell’angolo la girata di
Proia è ribattuta nei pressi

della linea di porta. Ma ci so-
no anche le spine. Un’incom-
prensione fra i due centrali
spiana la strada a Djuric che
però calcia alle stelle. È solo
un episodio perché i granata
tornano subito a fare la parti-
ta. Secondo tempo da record
di lanci lunghi da parte dei
portieri. Al 38’ Rosafio libera
bene Proia, il cui tiro da posi-
zione favorevole in equilibrio
precario termina alto. Nel re-
cupero il sinistro di Proia
sporcato da una deviazione
colpisce il palo, staziona nei
dintorni della riga e per poco
non entra. Ma la maledizione
di Castori prosegue. Ancora
pari, ancora reti bianche, no-
nostante una serata con tante
note positive.

Dimitri Canello
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Al Cittamanca (ancora) solo il gol
Pareggio amaro con la Salernitana
Bigmatch playoff, dominio granata. Iori: «Peccato, abbiamo tenuto testa alla loro fisicità»

3
I punti che separano in classifica la
Salernitana (48), quarta nell’ultima
posizione utile per le semifinali
playoff, e il Cittadella sesto (45)

ClassificaSerie B Graduatoria a nove giornate dal termine Empoli 56, Monza 50, Lecce 49,
Salernitana 48, Venezia 46, Cittadella 45, Chievo 43, Spal 42, Pisa 40,
Brescia 39, Frosinone 38, Reggina 36, L.R. Vicenza 35, Cremonese 35,
Pordenone 34, Cosenza 28, Reggiana 28, Ascoli 24*, Pescara 23*, Entella 21
* una partita in meno

29^ giornata Pisa-Spal 3-0, Brescia-Reggina 1-0,
Chievo-Frosinone 0-0, Cittadella-Salernitana 0-0,
Cosenza-L.R. Vicenza 1-1, Empoli-Pordenone 1-0,
Pescara-Ascoli, Monza-Reggiana 2-0,
Venezia-Lecce 2-3, Virtus Entella-Cremonese 0-2

Prossimo turno Venerdì Ascoli-Cremonese. Sabato,
ore 14 Frosinone-Lecce, Vicenza-Pescara, Empoli-
V.Entella, Pordenone-Pisa, Reggiana-Cosenza; ore 16
Monza-Venezia; ore 18 Spal-Cittadella. Domenica
ore 15 Reggina-Chievo, ore 21 Salernitana-Brescia

6,5 Kastrati Lentamente sta
guadagnando i galloni da titolare e
si dimostra attento e sicuro. Almeno
tre ottime uscite alte.
5,5 Ghiringhelli Sale spesso alla
ricerca del cross vincente, ma è
impreciso (6 Benedetti spreca
un’invitante punizione. Qualche
spunto degno di nota, ma anche
qualche pausa).
7 Adorni Molto bene in
ripiegamento, guida la difesa e il
reparto con grande sicurezza.
Sbroglia almeno due difficili
situazioni e gioca bene anche in
anticipo.
6 Camigliano Meno sicuro rispetto
al compagno di reparto, riesce
comunque a giocare senza perdere
la bussola, anche nel contrastare i
contropiede avversari.
5,5 Donnarumma Soffre qualche
ripartenza, non nella sua migliore
giornata. Dalla sua parte la
Salernitana crea diversi pericoli in
contropiede.
6,5 Proia Va vicinissimo al gol
vittoria nel finale, si dimostra spesso
pericoloso. È in forma e ha acquisito
una sicurezza nei suoi mezzi e nelle
sue capacità d’inserimento che
promettono bene.
6,5 Iori Ottima regia soprattutto
nella ripresa, mentre nel primo
tempo fatica. Con i ritmi bassi il suo
rendimento si alza.
6 D’Urso Si accende a
intermittenza, a volte dà
l’impressione di mettere la quinta,
altre volte s’inceppa. Nel complesso
raggiunge la sufficienza e dimostra
qualità sopra la media che vanno
solo affinate.
5,5 Baldini Come D’Urso. Lampi e
passaggi a vuoto si alternano senza
soluzione di continuità fino alla
sostituzione (7 Rosafio Molto bene,
entra subito in partita e cerca anche
il gol vincente. Anche l’assist finale
per Proia è una giocata importante).
5,5 Gargiulo L’impressione è che a
volte tenda ad arretrare nella
vecchia posizione di mezzala. Non la
sua miglior partita.
5,5 Ogunseye Fa qualche cosa
buona, ma praticamente non tira
mai in porta e per un attaccante è
un aspetto che conta. Riesce ad
aprire spazi e manovra diversi
palloni, eppure il suo contributo si
ferma qui.
6,5 Venturato Il Cittadella gioca
bene e meriterebbe di vincere la
partita. Col nuovo modulo c’è
maggiore equilibrio e, allo stesso
tempo, non mancano le occasioni.
La strada è quella giusta verso la
volata finale.

D. C.
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Le pagelle

CITTADELLA (4-3-2-1): Kastrati 6.5;
Ghiringhelli 5.5 (1’st Benedetti 6),
Adorni 7, Camigliano 6, Donnarumma
5.5; Proia 6.5, Iori 6.5, D’Urso 6; Baldini
5.5 (23’ st Rosafio 7), Gargiulo 5.5;
Ogunseye 5.5. All. Venturato 6.5.

SALERNITANA (3-5-2): Belec 6.5;
Bogdan 6, Gyomber 6.5, Veseli 6;
Casasola 6.5, Coulibaly 6.5, Di Tacchio
5.5, Capezzi 5 (29’ st Anderson 6.5),
Jaroszynski 5.5 (29’ st Durmisi 6); Gondo
5 (15’ st Tutino 6), Djuric 5.5 (37’ st
Kristoffersen sv). All. Castori 6.

ARBITRO: Manganiello di Pinerolo 6.

NOTE: ammoniti Iori, Gyomber, Adorni,
Jaroszynski, Anderson. Calci id’angolo 7-
4. Minuti di recupero: pt 0-st 3’

Cittadella 0
Salernitana 0

Determinazione
A destra, un tentativo acrobatico

di Gargiulo che verrà parato
in tuffo dal portiere. Sotto, una
difesa di Benedetti (LaPresse)


